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Con l’obiettivo di innalzare la qualità dell’offerta e di collegare il prodotto e le 
sue lavorazioni con il territorio, il GAL Sibilla con l’azione si propone di arri-
vare alla definizione di un disciplinare di produzione della tessitura secondo 
la tecnica a “Liccetti”. 

 

Beneficiario Provincia di Macerata  



 Tale forma di artigianato artistico, risalente al 1300 e caratteristico 
dell’area dell’Appennino umbro –marchigiano, rappresenta non solo una te-
stimonianza storica ma anche una potenziale opportunità di lavoro. 

Beneficiario dell’azione è stata la Provincia di Macerata, che ha  inteso  così 
valorizzare l’artigianato artistico. 

L’azione del disciplinare di produzione della tessitura a mano secondo la 
tecnica a “Liccetti”, ha come scopo definire una precisa regolamentazione 
ed una lavorazione tessile che presenta spiccati elementi di natura artistica 
collegati al territorio ed alle tradizioni locali. Mettere insieme regole, caratteri-
stiche, tecniche di lavorazione e produzione significa avere tutela e valoriz-
zazione di un prodotto tessile fatto a mano e avere il riconoscimento 
all’appartenenza di diritto alla sezione speciale dell’Albo delle Imprese Arti-
giane denominate “Marche Eccellenze Artigiane” ai sensi della L.R. 20/2003 
art. 36. 

Pezzi unici o serie limitate, la tradizione, i materiali e le qualità artistiche so-
no fattori che danno al manufatto quella eccellenza che merita. 

Con il disciplinare la provincia di Macerata intende perseguire i seguenti o-
biettivi: 

tutela dei requisiti di professionalità e di origine delle produzioni di artigiana-
to artistico e di qualità; 

salvaguardia e riqualificazione delle lavorazioni tradizionali sotto il profilo 
estetico, iconografico e tecnico; 

valorizzazione delle produzioni tessili sui mercati; 

diffusione e divulgazione delle tecniche di produzione; 

acquisizione di documentazioni concernente le origini, lo sviluppo storico-
stilistico ed i percorsi evolutivi della lavorazione tessile; 

sostegno alla creazione ed allo sviluppo di attività imprenditoriali; 

incentivo alla partecipazione a manifestazioni ed eventi promozionali; 

organizzazione di corsi professionali, l’istituzione di botteghe scuola, la ricer-
ca di incentivi e la creazione delle condizioni per le trasmissioni del “saper 
fare” e del “saper essere” da parte dei maestri artigiani alle nuove generazio-
ni.            
     Aldo Matricardi e Luana Testiccioli 
       Collaboratori del GAL 
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Particolare del 
raffinato perizoma 

del Cristo nel 
Crocifisso di Antonio 

da Fabriano  



 

  

 L’idea di formulare il Disciplinare di Produzione della tessitura a mano 
secondo la tecnica dei  “liccetti” nasce da un desiderio remoto, che parte nel 
1986, ovvero dalla nascita del laboratorio di tessitura “la Tela” di Macerata 
quando insieme con la mia amica e attuale collega Maria Giovanna Varagona , 
si decise di affrontare una sfida: dimostrare che l’artigianato di tradizione è vivo 
e può essere una risorsa per il futuro.      
 In questi tempi di crisi che stiamo vivendo, dove ogni giorno ci dobbiamo 
rapportare con  bisogni indotti, di forte incertezza e di grande confusione su co-
me affrontare il futuro, dove si ripensa al modello sociale dello sviluppo econo-
mico attraverso consumi consapevoli, la vera forza innovativa è quella di pren-
dere il meglio dal passato e ricominciare a credere nell’Artigianato quello dove 
la creatività è protagonista.  

 La realizzazione del Disciplinare di produzione è stata  quindi un' oppor-
tunità colta e raccolta dal laboratorio di tessitura “la Tela”, su richiesta dell'Asso-
ciazione “Arti e Mestieri”, opportunità concretizzata grazie alla  misura 1.1.m del 
Gal Sibilla e alla sensibilità sempre crescente della Provincia di Macerata verso 
l'Artigianato Artistico. Coinvolte quindi fattivamente nella stesura del Disciplina-
re, attraverso la formulazione del regolamento cartaceo che stabilisce inequivo-
cabilmente come si differenzia tale tipologia di tessuto e cosa lo caratterizza,  
abbiamo voluto  arricchire il nostro contributo al progetto attraverso la realizza-
zione di un DVD divulgativo. 

 Le immagini, girate nel nostro laboratorio offrono una visione diretta della com-
plessità del processo lavorativo e coinvolgono emotivamente. Volevamo infatti 
far capire che dietro l'urgenza di preservare una tecnica tessile, innovativa già 
dal Medioevo in quanto permise la realizzazione seriale dell'ornamento tessile, 
c'era la necessità di far comprendere come attualmente in tutta Italia, solo 
nell'entroterra maceratese si possono trovare  le ultime tenutarie  di tale patri-
monio culturale. Ci siamo chieste, infatti, come questo ornamento, così caratte-
ristico per le figurazioni animaliere che si fronteggiano  da cimosa a cimosa, e 
che impreziosiva sia le tovaglie da mensa di semplici  case popolari  sia le tova-
glie d'altare del nostro territorio, potesse raccontare ancora non solo la  nostra 
storia passata, ma segnare il nostro futuro. 

      Continua a pagina seguente  

Perché il Disciplinare? 
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 Tecnica Liccetti 



 

  

 Se per un caso,  non solo fortuito, tale lavorazione che ha attraversato 
oltre nove secoli della storia italiana, si è mantenuta viva nel nostro territorio, 
perché non farne un vanto, una piccola bandiera del ricco sistema Italia, invece 
che dimenticare? Il primo passo è quello di far conoscere, portare alla luce ciò 
che è nascosto, quindi il riconoscimento del Disciplinare di produzione da parte 
della Provincia di Macerata e a breve  anche della Regione Marche  non vuole 
essere solo un fatto formale di autocelebrazione ma di impegno per la valoriz-
zazione di un organico programma di rinascita. 

  La giornata di presentazione  del Disciplinare, da parte della Provincia 
di Macerata e del Gal Sibilla,  del 12 luglio 2008, si è aperta volutamente in una 
sede storica come quella del Centro per l'Artigianato Artistico e Museo di Rocca 
Varano di Camerino dove, presentato il video sulla tecnica tessile, avuto il con-
tributo di Alberto Cavalli della Fondazione Cologni dei Mestieri d'Arte di Milano,   
visti sfilare gli abiti realizzati con tessuti a “liccetti” prodotti dal nostro laboratorio 
o disegnati dallo stilista Vittorio Camaiani, si è dato vita ad una tavola rotonda 
che ha coinvolto  gli assessorati provinciali e locali per l'artigianato artistico, le 
attività produttive e le pari opportunità, insieme ad  organizzazioni  artigiane e 
imprenditori locali nell'intento di rivolgere lo sguardo al futuro in chiave proposi-
tiva.  

 La giornata è poi proseguita nel pomeriggio con un breve itinerario turi-
stico in luoghi di culto e musei del territorio camerte dove si sono potuti ammira-
re  reperti pittorici e antichi manufatti  testimonianza tangibile di tale patrimonio.  
L'iniziativa svoltasi a Rocca Varano, ha dimostrato, in maniera inconfutabile, 
che l'Artigianato, oltre agli aspetti legati alla creatività e al mercato, se unito al 
turismo da vita ad un connubio che può essere una scelta vincente per un terri-
torio da troppo tempo in sofferenza.                                                           

        “La Tela snc” 

                   Patrizia Ginesi   
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Art. 1  –  DEFINIZIONE DEL SETTORE 

Il presente Disciplinare  riguarda esclusivamente la produzione del settore tes-
suti a mano. Il Disciplinare si rivolge all’impresa che deve saper riconoscere e 
collocare criticamente la propria attività nel contesto produttivo che l’ha vista 
nascere, nel pieno rispetto del percorso storico – culturale che l’ha condotta a 
produrre l’esperienza dell’artigianato artistico e tradizionale di qualità. L’azienda 
che opera in tale campo, qualsiasi siano le sue dimensioni, deve richiamarsi a 
principi di artigianato etico,  consapevole di operare in un ambito  culturale ine-
stimabile e in parte disperso, da conservare e riprodurre attraverso un corretto 
approccio metodologico. 
Devono pertanto essere considerati requisiti peculiari e indispensabili 
dell’impresa : 
Il richiamo alla tradizione inteso come acquisizione di una cultura specifica , 

non solo materiale ma anche storica e   artistica riproposta  del patrimonio 
produttivo dell’impresa in cui è  nata e opera; 

L’aggiornamento professionale vale  a dire la disponibilità a recepire stimoli e 
sollecitazioni provenienti dalle istituzioni preposte, dagli enti di ricerca e tu-
tela, valorizzazione del patrimonio culturale. 

Il legame con le nuove generazioni ovvero la disponibilità a offrire reali oppor-
tunità di formazione e apprendimento ai giovani, in modo da garantire la 
continuità dell’impresa artigiana. 

1.1.Artigianato tipico, tradizionale e di qualità 
La produzione è intesa come creazione di manufatti nei quali predomini il richia-
mo alla tradizione o il valore artistico.  In essa devono essere presenti: 
Un esclusivo contenuto di manualità: riproposta di una tradizione tecnica e for-

male consolidata nel tempo e nella stessa area geografica .La qualità artisti-
ca e di eccellenza dei prodotti, ovvero meriti tecnici o bontà di ideazione e di 
fattura. E’ richiesta all’artigiano l’adozione di un’attenzione particolare nella 
progettazione del manufatto e nella scelta delle fibre. La realizzazione di 
pezzi unici oppure di serie limitate, a condizione che permangono le stesse 
caratteristiche di manualità e professionalità che contraddistinguono il pez-
zo unico. Le doti di eccellenza dell’artigiano dovranno essere valutate indi-
pendentemente dalla natura della sua educazione all’arte, sia essa avvenu-
ta per vero e proprio percorso scolastico oppure sia stata acquisita grazie a 
specifica sensibilità personale accresciuta e perfezionata da un apprendi-
mento a fianco di altri maestri artigiani o maestri d’arte. 

 
Art. 2 REQUSITI E SOGGETTI 

La domanda per l’ottenimento di riconoscimento  può essere presentata alla 
presenza dei seguenti requisiti: a)  iscrizione all’Albo delle Imprese Artigia-
ne ,con almeno un’esperienza lavorativa triennale e una comprovata capacità 
operativa; b)iscrizione al settore  dell’Artigianato Artistico e Tradizionale  ai sen-
si del DPR 288/2001;c)iscrizione nell’apposita sezione speciale dell’albo delle 
Imprese Artigiane denominata “ Marche Eccellenza Artigiana”;d) il titolare 
dell’azienda deve avere una conoscenza del disegno tecnico tessile sufficiente 
per interpretare e tradurre eventuali progetti di professionisti esterni, una perfet-
ta conoscenza delle tecniche di lavorazione tradizionali, dei sistemi produttivi e 
delle fibre. Deve inoltre avere una padronanza dell’intero ciclo di produzione ed 
essere in grado di partecipare direttamente alle fasi produttive. 

DISCIPLINARE di  PRODUZIONE  SECONDO LA 
TECNICA  LICCETTI 
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 Tecnica Liccetti 

 

Il Telaio 



 
Art. 3 – DENOMINAZIONE 

Il nome “Tessuto a mano secondo la tecnica dei  “liccetti” è riservato esclu-
sivamente al prodotto tessile  che risponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti 
dal presente Disciplinare. 
 

Art. 4 – RICONOSCIMENTO 
La domanda per  l’ottenimento del riconoscimento presentata dai soggetti inte-
ressati , dovrà essere corredata da adeguata documentazione curriculare e da 
eventuale documentazione fotografica di lavorazioni eseguite, da cui sia rileva-
bile la capacità di operare secondo i principi contenuto nel presente Disciplina-
re. 
Si specifica che la tecnica di lavorazione descritta dal presente Disciplinare de-
ve essere non solo patrimonio della capacità professionale e manuale 
dell’azienda, ma, essere utilizzata correntemente per la produzione nel momen-
to in cui il soggetto fa richiesta del riconoscimento di Eccellenza Artigiana. 
Il riconoscimento è effettuato dalle Commissioni Provinciali dell’Artigianato com-
petenti per territorio, supportate da esperti, ai sensi della normativa vigente. 
La Commissione, esaminate le domande e le documentazioni prodotte, potrà 
richiedere specificazioni, documentazioni aggiuntive e fare sopralluoghi presso 
le aziende richiedenti. 

Art  5 -  CONTROLLI 
Le Commissioni Provinciali per l’Artigianato Artistico potranno in qualsiasi mo-
mento attuare procedure di controllo al fine di verificare il persistere dei requisiti 
dell’impresa e la continuità rispetto a quanto dichiarato nella richiesta di iscrizio-
ne. 
 

 
A. PRODUZIONE DELLA TESSITURA A MANO SECONDO LA TECNICA 
DEI LICCETTI 
La zona di realizzazione della Tessitura a mano secondo la tecnica dei “liccetti” 
è rappresentata  dal territorio della Provincia di Macerata  e dal GAL SIBILLA. 
 
A.1 DESCRIZIONE DEL PRODOTTO: CARATTERISTICHE FONDAMENTALI 
I “ Tessuti a liccetti” devono rispettare la tradizione tecnica e formale che si è 
consolidata nel corso dei secoli nel contesto storico e culturale nel territorio del-
la provincia di Macerata e nello specifico nell’entroterra maceratese, con riferi-
mento sia all’applicazione delle tecniche di  realizzazione e materie prime utiliz-
zate che all’iconografia tessile. 
In particolare, i “ tessuti a liccetti” devono rispondere ai seguenti requisiti: 
 
A.2 FILATI IMPIEGATI  
l complesso di operazioni che trasformano la fibra in filo continuo viene chiama-
to filatura. 
Si richiede che i filati siano composti esclusivamente di fibre naturali: 
animale : lana, seta, 

vegetale :  cotone, lino, canapa,… 

E’ richiesta conoscenza e capacità di valutazione in merito alla qualità dei filati 
adoperati. 
 

DISCIPLINARE di  PRODUZIONE  
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A.3 TINTURE 

Si considerano come elementi di particolare pregio le tinture prodotte con colori 
naturali di origine animale o vegetale. In particolare l’uso del guado ( colore tur-
chino), un colorante vegetale , Isatis Tinctoria, caduto in disuso dopo l’arrivo sul 
mercato del più economico indaco. 

A.4 TELAIO IMPIEGATO 

Lo strumento base per la tessitura è il telaio orizzontale manuale. 
I tessuti a liccetti sono realizzati con un tradizionale telaio orizzontale, come 
meglio evidenziato dal CD - ROM divulgativo. (per consultare il cd sito 
www.galsibilla.it) 

Esso è fornito da una incastellatura formata da quattro montanti verticali e oriz-
zontali. 

L’incastellatura sorregge due subbi  (uno anteriore per l’avvolgimento del tessu-
to, ed uno posteriore per l’alimentazione dell’ordito), le traverse a sostegno del-
le carrucole per il sollevamento dei licci, e la cassa battente per l’alloggiamento 
del pettine. 

ll telaio è certamente la macchina più complessa che sia apparsa nell’antichità. 

Per intrecciare molti fili sottili occorre almeno un telaio a tensione…Diverse mo-
dalità di tensione hanno dato origine a diversi telai: orizzontali, verticali, a pe-
si… In  seguito l’uso di asticciole o bacchette apripasso  e l’introduzione di un 
licciolo,  apparso già nel 1000 a. C., porta decisamente verso una vera e pro-
pria tecnica di tessitura. 

Secoli di successive sperimentazioni e perfezionamenti l’hanno portato a noi 
sostanzialmente invariato fino all’era industriale: dove l’applicazione della forza 
motrice ed un notevole grado di automazione ha dato luogo, alla fine del XVIII 
sec. alla rivoluzione industriale. 

. 
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A.5. TESSITURA 

Dagli antichi telai orizzontali, verticali, o a pesi passando per l’introduzione del 
pedale nel telaio  orizzontale, al telaio Jacquard, inizio sec. xix, al primo telaio 
automatico Northrop messo in commercio nel 1895 , ai telai automatizzati odier-
ni, il principio della tessitura dei primi telai manuali è rimasto sostanzialmente  
invariato nel tempo anche dopo l’avvento dei telai industriali automatizzati. Ciò 
che è profondamente cambiato è il rapporto tra il telaio e il tessitore, che 

ha trasformato nel tempo quest’ultimo da  artigiano a operaio.  

Di conseguenza non è possibile definire artigianale qualsiasi prodotto tessile 
creato mediante l’utilizzo di telai automatizzati. Vengono considerate nell’ambito 
del presente Disciplinare esclusivamente le produzioni che utilizzano telai tradi-
zionali e creano manufatti non riproducibili con le moderne macchine tessili.  

Per limitare le possibilità di creazioni di manufatti d’eccellenza si indicheranno 
di seguito alcuni requisiti fondamentali: 

la preparazione dei licci, deve essere eseguita manualmente e utilizzando filati 
opportunamente ritorti e resistenti;la preparazione dell’ordito, il montaggio dello 
stesso deve essere eseguita  manualmente;Il passaggio dei fili nelle maglie del 
liccio ( rincorsatura) deve essere eseguito manualmente;nella tessitura si consi-
derano solo le produzioni che utilizzano telai ad azionamento manuale per la 
formazione del passo;nella tessitura a licci sono utilizzabili solo sistemi per la 
formazione del passo a pedale; il  tessuto deve avere cimose chiuse ottenute 
tramite l’inserimento manuale della trama . 

L’intreccio di due serie di fili, detti rispettivamente ordito e trama costituisce la 
tessitura: ordito o catena consiste in una serie di fili, disposti longitudinalmente, 
mantenuti paralleli e in tensione; la trama o tessimento è composta dalla serie 
di fili trasversali, avvolti su apposite navette, intrecciati mediante passata, lancio 
di trama , operazione nella quale si introduce il filo di  trama, mediante navetta, 
nell’apertura (passo d’ordito) prodotta dal sollevamento e contemporaneo ab-
bassamento dei fili d’ordito. Ad ogni passata o trama lanciata segue la battuta 
che serra, comprime  uniformemente il tessuto tramite un pettine.  

Caratteristiche dei tessuti sono: lunghezza, ovvero la misura del tessuto nel 
senso dell’ordito; altezza, cioè la larghezza, è la misura del tessuto nel senso 
della trama, in essa è compresa anche la cimosa , che serve a fermare i fili di 
trama. Nei telai tradizionale marchigiani la misura massima da 40 a  90 cm, o 
multipli di tali misure nel caso di assemblaggio di tessuti. 

Riduzione o densità, che indica la compattezza del tessuto, il numero di fili pre-
senti per centimetro; armatura, è il sistema di intreccio dei fili dell’ordito con la 
trama.  

Le armature possono influenzare la duttilità dei tessuti oltre che la qualità e il 
loro aspetto. Le più comuni ai fini del presente Disciplinare sono: tela, saia, spi-
na e/o  occhio di pernice..  

Decorazione a fasce di trame serrate e lanciate, attraverso l’operazione della 
tessitura a  liccetti, di seguito descritta (punto A.6). 

DISCIPLINARE di  PRODUZIONE  
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Uccelli intorno   
 

ad una fontana 



A.6  FASI PRODUTTIVE  

6.1 ORDITURA 

L’orditura è l’operazione con la quale si prepara l’ordito, fili verticali, allo scopo 
di ottenere un numero di fili necessari alla larghezza del tessuto richiesto, ognu-
no della medesima lunghezza e disposti secondo un certo ordine che permetta 
di infilarli nelle maglie dei licci e nel pettine senza incrociarli.                                                 
Vi sono vari tipi di orditoi ma si tratta sempre di uno strumento provvisto di perni 
a cui vengono tesi i fili dell’ordito. 

A.6.2 PREPARAZIONE DEL TELAIO   

L’operazione di avvolgimento dell’ordito viene eseguita con l’aiuto di altre per-
sone capaci di eseguire il proprio ruolo con attenzione e competenza. Per la 
descrizione tecnica si rimanda alla consultazione del CD – Rom . 
 
A.6.3  TESSIMENTO SECONDO LA TECNICA DEI “LICCETTI” 

Le fasi produttive e la tecnica di lavorazione “a liccetti” partono dalla preparazio-
ne manuale delle maglie dei licci fino alla operazione del tessere; devono assi-
curare cioè  che il prodotto finito mantenga inalterate tutte le caratteristiche pe-
culiari disposte dal presente Disciplinare. 
Primo passo necessario è la messa in carta: una figura geometrica, un rombo 
poniamo, viene disegnato su di una carta quadrettata, , facendo attenzione a 
scurire con un tratteggio i quadretti che evidenziano la losanga e lasciando 
bianchi i quadretti che dovranno indicare il fondo.  
Dopo il disegno si parte per la preparazione dei “liccetti” che comanderanno 
l’alternarsi dei quadretti bianchi e scuri. Il liccetto giustifica il diminutivo in quan-
to sarà formato da un’unica serie di cappie e non di due cappie come si trovano 
nei licci dell’armatura.  
Tale tecnica di ripetizione seriale dell’ornamento trova la sua collocazione, sul 
telaio, in fondo all’ordito, tra il subbio e i licci: dove permangono “sospesi” fino a 
quando il tessitore non intenda utilizzarli , fissando l’interpunzione  di ciascun 
filo di trama colorato con una specifica  legatura nei “liccetti” dell’ordito su di un 
liccetto volante”.                                                                                                         
Il successivo inserimento dei singoli fili in colore, ottenuto sollevando i “liccetti” 
nell’ordine stabilito, determina il formarsi del disegno decorativo prescelto. Il 
cosiddetto “liccetto”, viene realizzato con la stessa tecnica del liccio di armatura 
e il rimettaggio si ottiene inserendo nelle maglie dei “ liccetti” solo i fili di ordito 
da  sollevare.  I disegni più elaborati richiedono qualche dozzina di “liccetti”. 
L’operazione della  tessitura dei “liccetti” richiede che la tessitrice venga coadiu-
vata da un’esperta aiutante, la quale abbassando i “liccetti” e inserendo 
nell’ordito  una tavola  per piatto per poi ruotarla, crea un passo alternativo 
d’ordito, (non più comandato dai licci dell’allicciatura), che permette di lanciare 
la navetta per formare  la trama d’opera e costruire, riga dopo riga, il disegno 
progettato. In pratica un disegno ornamentale finisce per essere una dotazione 
esclusiva di un ordito e si conserva inalterato nel tempo fino a quando il telaio 
rimane regolarmente in funzione. 
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A. 6.4. ICONOGRAFIA DEGLI ORNAMENTI 

Storicamente gli ornamenti sono inizialmente di semplici forme geometri-
che : greche, quadrati, losanghe che si ripetono in più ordini . Lo sviluppo dei 
motivi decorativi prende in esame un unico modulo ,disegno base, che si 
ripete a specchio  per tutta l’altezza del tessuto. Sono  disegni stilizzati di 
animali come uccellini, aquilette, cagnolini,…la cui altezza delle figure è limi-
tata,  tale da costituire solo fasce di bordure. Quando il disegno si è fatto più 
alto, cioè realizzato con  un maggior numero di liccetti, (i numero dei liccetti 
era uguale a quello delle trame ad evoluzione diversa necessarie per la rea-
lizzazione del disegno) la figura si è fatta simbolica coerente con l’uso al 
quale era destinato il manufatto. 

Fregi geometrici, quali tratteggi, scacchiere, losanghe, sottolineano la figura 
o rappresentazione principale solitamente animaliera, per rendere armonica 
l’intera composizione. 

L’iconografia del ricco bestiario, creato fra verismo e fantasia e sempre con 
gusto raffinato del disegno, si mantenne inalterato, nelle sue serie ripetitive 
di sagome affrontate o opposte, per il lungo continuo apporto di maestranze 
arabe nell’arte della tessitura italiana; ma bisogna riconoscere che si è con-
servato a lungo nel mondo occidentale in quanto si caricò presto di simboli-
smo cristiano. 

Frequenti sono le figurazioni di leoni, draghi, aquile, grifoni pavoni, uccelli; 
seguono sempre più rari l’unicorno, il cervo, il centauro, l’arpia. 

Una delle figure allegoriche rappresentata in molteplici versioni è l’albero 
della vita: stilizzazione di un albero a cono rovesciato, il quale reca frutti ri-
tuali (fiore o grappoli d’uva, pampini di vite..) e simboleggia il ciclo 
dell’esistenza : tutti soggetti di forte significato religioso cristiano. Albero più 
o meno stilizzato, che riappare a marcare la scansione delle figure ispirate 
ad animali reali o chimerici, ripresi sempre in coppia, affrontati. 

Le riproduzioni animaliere che più caratterizzano questa tipologia tessile si 
possono riassumere così schematicamente: 

Il drago, animale chimerico, dalla testa di sauro, zampe unghiate, ali e coda 
di serpente. Tipico della cultura cinese, simbolo di prudenza e fedeltà;  

Nell’araldica medievale simbolo dei ghibellini; nella simbologia cristiana sim-
bolo del male. 

Il grifo, animale chimerico, mezzo aquila e mezzo leone. Versione tipica del-
la cultura perugina del drago , simbolo della città di Perugia; 

l’arpia, metà donna e metà uccellaccio, soggetto della mitologia greca; 

Il centauro, metà uomo e metà cavallo,  soggetto della mitologia greca;       

l’unicorno, fantastico animale simile ad un cavallo con un lungo collo e un 
corno in fronte. Essere selvaggio e pericoloso che poteva essere ammansito 
solo da una pura vergine, nella cultura cinese. Nella cristianità è simbolo di 
verginità e raffigurato in onore di Maria; 
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il leone , ripreso in vari atteggiamenti: rampanti, in piedi, accovacciati; nel sim-
bolismo maomettano raffigura il sovrano o la sovranità, diviene metafora di Ge-
sù nell’occidente cristiano simbolo della tribù di Giuda e quindi anche di Cristo; 

l’aquila, simbolo di sovranità, molto comune nell’araldica; 

la colomba, simbolo della pace e dello Spirito Santo, l’anima nella cristianità. 
nell’antichità era riferita a Venere.  

Il pavone, gallinaceo originario dell’India, importato in occidente ai tempi di A-
lessandro Magno; simbolo di maestà, ricchezza e lusso; simboleggia la ruota 
solare e l’immortalità. . 

Nel tardo Rinascimento vengono meno i valori dei simboli e l’ornamento tende 
a rappresentazioni naturalistiche e descrittive, quali  castelli, cavalieri  falconieri 
e fra gli animali si rappresentano cani che inseguono lepri; galli al posto dei 
grifi, cavalli in luogo degli unicorni. 

A.7 TIPOLOGIE DI PRODUZIONE 
 
• Biancheria per la casa; 
• Complementi di arredo; 
• Arazzi 
 
 
A.8 ETICHETTATURA 
L’etichetta, reca obbligatoriamente a caratteri chiari e leggibili, oltre alle infor-

mazioni corrispondenti ai requisiti di legge, le seguenti ulteriori indicazioni: 
Il nome “tessitura a mano secondo la tecnica dei “liccetti”, che è intraducibile; 
Il nome o la ragione sociale dell’azienda produttrice. 
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Soci del GAL: 

www.provincia.mc.it 
www.mc.camcom.it 
www.sibillini.net 
www.comcamerino.sinp.net 
www.comsanginesio.sinp.net 
www.comsanseverino.sinp.net 
www.marche.cna.it 
www.macerata.confartigianato.it 
www.casartigiani.com 
www.confcooperative.it 
www.marche.legacoop.it 
www.ciamarche.org 
www.copagrimarche.it 
www.sinp.net/stelladeisibillini 
www.legambiente-marche.com 
 
 
Regione Marche: 

www.regione.marche.it 
www.agri.marche.it 
www.leader.marche.it 
www.europa.marche.it 
www.assam.marche.it 
 
Unione Europea: 

ec.europa.eu/agriculture/ 
europa.eu/pol/agr/ 
ec.europa.eu/agriculture/
rur/ 
ec.europa.eu/agriculture/
rur/leaderplus/ 
 
Turismo: 

www.marcadicamerino.it 
www.marcamontana.it 
www.montiazzurri.it 
www.sibilliniturismo.it 
www.terredellinfinito.it 
www.turismo.marche.it 
 
Sviluppo rurale: 

www.reteleader.it 
www.leaderplus.org 
www.politicheagricole.it 
www.inea.it 
www.formez.it 
www.aidaweb.org 
www.assoleader.it 
www.europafacile.net 

 
Link segnalati 

 
 Visita il sito www.galsibilla.it per visualizzare tutte le news e gli approfondimenti 

 

Ultime news dal Meeting Point del GAL Sibilla 

È una delle quattro 
iniziative finanziate dai 
Fond i  s t ru t tu ra l i 
dell'UE e mira ad aiu-
tare gli operatori del 
mondo rurale a pren-
dere in considerazione 
il potenziale di sviluppo 
a lungo termine della 
loro regione. 
 
Promuovendo l'attua-
zione di strategie inte-
grate, di elevata quali-
tà e originali in materia 
di sviluppo durevole, 
questa iniziativa mette 
in primo piano il parte-
nariato e le reti di 
scambi di esperienza. 
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